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BEINASCO, 23 MARZO 2012-Beinasco è un grosso agglomerato urbano facente parte dell'area
metropolitana della città di Torino nella cintura sud. Il territorio è il meno esteso dei comuni della
cintura torinese ma il suo indice di densità abitativa è estremamente elevato.

La zona di influenza dell’inceneritorerisulta già pesantemente compromessa dal punto di vista
ambientale a causa della presenza dello scalo ferroviario di Orbassano, da un lato, e di una
importante azienda di smaltimento di rifiuti tossici (la Servizi Industriali), dall'altro lato, la quale, in
passato, ha creato non pochi problemi, tant'è che pareva dovesse essere rilocalizzata.[MORE]

Su tutte emerge la contestazione del comune di Beinasco, che troverà l’impianto di incenerimento a
meno di 700 metri dalle case e dalle scuole della suafrazione di Fornaci. Si è pensato, in ogni caso,
di ubicare un impianto di incenerimento a tecnologia avanzata, ma in una zona industriale con qualità
ambientale già compromessa.

La proposta è di smantellare la Servizi Industrialie di mettere un "termovalorizzatore" (impianto
che brucia i rifiuti già trattati e ridotti in mattonelle secche). 
La riduzione dell'impatto sarebbe contenuta e i cittadini sono comunque spaventati: tuttavia, con
questa soluzione, si eliminerebbe un carico ambientale sostanzioso proveniente da una ditta di
smaltimento di rifiuti tossici.

Le decisioni, ormai, sono state prese e, se proprio non vogliamo immaginarci che siano possibili
ripensamenti, quanto meno sarebbe giusto chiedere ed ottenere maggiore chiarezzasu molti
aspetti ancora oscuri della vicenda: per esempio riguardo al tipo di tecnologia che verrebbe utilizzata



e ai parametri che verranno presi in considerazione dagli enti preposti per il rilevamento delle
emissioni.

Martedì 16 Marzo 2012si è riunito il Comitato "Le Fornaci" presso la sede diVia Mascagni n°14.

Questo Comitato è composto da 9 cittadini del Comune di Beinasco; lo stesso ha caratteristiche di 

volontariato libero, spontaneo ed apartitico e si è costituitoin data 19.07.2011.

Il Comitato ha lo scopo di operare nel territorio di pertinenza: le Fornaci, frazione di Beinasco.

Le finalitàdel Comitato sono rivolte a garantire, a chi risiede nel nostro Comune, assistenza e pari
opportunitàper tutti a scopo puramente benefico e una tutela per tutti i cittadini qualora si
presentasse la necessità; sono rivolte, inoltre, alla salvaguardia del territoriodella frazione
suddetta in relazione ad una migliore gestione dei propri beni, patrimoni,diritti ebisognie per una
collaborazione proficua con gli Enti preposti in vista della prevista attivazione dell'inceneritore.

Tutti i cittadini possono aderire al Comitato, partecipare alle riunioni e, in casi urgenti, convocare il
Direttivo.

Il Comitato "Le Fornaci" ha fissato per il giorno 28 marzo 2012 alle ore 20,30 presso il Salone
Parrocchiale Gesù Maestro, a Fornaci di Beinasco, un incontro per parlare delle problematiche
del nostro paese.

Si inizierà l'incontro partendo dalla lettera che il Comitato ha inviato in data 11.02.2012al Sindaco
del Comune di Torino Piero Fassino, Codacons, TRM S.P.A., Servizi Industriali s.r.l.e per
conoscenza al Procuratore della Repubblica e ai Sindacidei comuni di :Beinasco, Grugliasco, 

Orbassano, Rivalta eRivoliche ha come oggetto la situazione ambientale del Comune di Beinasco,
relativamente alle emissioni nell'atmosfera, accompagnata dallarichiesta di documenti e
chiarimenti.

I punti fondamentali che si affronteranno saranno: l' Inceneritore, La Servizi Industriali, il Casello
Autostradale e cos'altro?

Con la lettera si chiede, a tutti i destinatari, di informare e documentare la cittadinanza sulle
intenzioni e i tempi in merito allanuova collocazione della Servizi Industriali, ricordando gli
impegni presi nel protocollo d'intesa del 2004e, precisamente, che ciò avvenga prima della messa
in funzione del termovalorizzatore del Gerbido.

Considerata l'attività del Termovalorizzatore ad elevato impatto ambientale si ritiene che le 

compensazioni previste nell'accordo del 21.08.2008 sianoinadeguate, soprattutto per i residenti
della frazione Fornaci. Infatti, condelibera del Consiglio Comunalen.49 del 22.06.2005,il Comune di
Beinasco fa osservare quanto segue: " si richiede che le compensazioni, commisurate al volume di
attività svolta per tutta la durata dell'impianto, siano proporzionali al numero di abitanti nell'area di
influenza, per permettere agevolazioni fiscali e forme di compensazione per eventuali perdite di valori
immobiliari degli alloggi".

Ad oggi per la cittadinanzanon è previsto alcun beneficio o agevolazione fiscale, per cui,
all'Associazione dei Consumatori, si chiede di dare supporto a questa richiesta, in quanto, nella zona
di Fornaci, il mercato immobiliare ha subito unaforte caduta.

Pertanto si propone alla provincia di Torino di far rientrare nelle compensazioni previste una 

riduzione delle tasse, una riconsiderazione della quota della tassa rifiuti, dell'IMU e dell’ eventuale 

teleriscaldamento, facendosi carico della restante parte.



Inoltre, si chiede di dotare il territorio di sistema di controllo della temperatura del
termovalorizzatore visibilealla cittadinanza. Questo strumento, posizionato accanto alle centraline,
dovrà segnalare in modo luminoso ed acustico, la variazione della temperaturadelle pareti del
camino, in particolar modo, quando scende al di sotto della soglia di sicurezzaper la corretta
combustione dei rifiuti , a tutela della salute della cittadinanza.

La vita non è solo vivere, ma vivere in buona salute…

Vi attendiamo numerosi!

Gian Luca Cossari
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